
Verso un futuro digitale che 
nelle intenzioni dovrebbe 
togliere ossigeno ad evasori 
ed economia sommersa. 
Dal 1° luglio infatti entrano 
in vigore due provvedimenti 
introdotti dalla Finanziaria 
2020. Torna a scendere la 
soglia per l’uso di denaro 
contante (da 3.000 euro si 
ritorna a 2.000 con la pro-
spettiva dal 1° gennaio 2022 
di tornare alla soglia di 1.000 
euro) e viene introdotto un 
bonus incentivante per gli 
esercizi commerciali. Un bo-
nus del 30% sulle commissio-
ni bancarie che le attività 
pagano sulle operazioni effet-
tuate con sistemi tracciati di 
pagamento (carte, bancomat 
o prepagate). L’obiettivo è, 
per l’ennesima volta, ripren-
dere la lotta all’evasione fi-
scale. Detto che la correlazio-
ne tra limite all’uso del con-
tante ed evasione non è così 
forte in altri paesi europei 
con ben altra cultura civica, 

restano due osservazioni 
chiare da fare: la prima di 
retrospettiva. La soglia del 
contante dal 2002 è stata 
oggetto di continue varia-
zioni. Un po' si è stretto un 
po' si è allargato. Oggi si 
torna a stringere. Un gioco 
onestamente pietoso.  
Sul bonus per gli esercizi 
commerciali l’osservazione 
da fare è un’altra: si parla di 
bonus sulle commissioni 
bancarie. Ma non dovevano 
essere abolite? Il Governo 
Conte non si era impegnato 

ad un confronto con l’Abi per 
trovare una soluzione in tal 
senso? La restituzione di una 
parte di queste è un passo 
nella direzione giusta ma non 
è ancora abbastanza.  
Speriamo davvero che la pan-
demia stia cambiando il Pae-
se. La scelta di incentivare i 
pagamenti elettronici ha una 
finalità precisa e condivisa da 
pensionati e lavoratori dipen-
denti che oggi contribuiscono 
all’Irpef per l’80% del suo 
gettito complessivo. E’ ora 
che anche altri diano una mano. 

Clicca qui sotto ed ascolta la puntata     

LUGLIO: PER MOLTI PENSIONATI  

ARRIVA LA 14ESIMA MENSILITA’ 

PAGAMENTI Dal 1° luglio due novità importanti. Bonus per le imprese sui pagamenti elettronici ed uso del contante a 2.000 euro  

LIMITARE IL CONTANTE PER FRENARE L’EVASIONE 

L’Italia non è nuova al cambio del 
limite di pagamento in contanti, una 
soglia che negli ultimi 20 anni è cam-

biata molte volte. Il primo limite 
all’utilizzo dei contanti in Italia risale 
al 1991 quando il Governo Andreotti 
vietò il trasferimento del denaro con-
tante e dei titoli al portatore superiori 
a 20 milioni di lire. Il Governo Berlu-
sconi nel 2002 innalzò tale soglia a 
12500 €. Nel 2007 poi, il secondo 

governo Prodi bruscamente abbassò 
la soglia portandola a 5000 €.  Nel 
2008 il quarto Governo Berlusconi, 
annullò quanto fatto dal precedente 
governo riportando la soglia a 12500 

euro. Nel 2010, sempre il quarto 
Governo Berlusconi riportò la soglia a 
5000 € e nel 2011, lo stesso governo, 

abbassò ulteriormente la soglia a 
2500 €. Sempre nel 2011 un interven-

to del Governo Monti, con il decreto 
salva Italia stabilì la somma limite 

per il pagamento in contanti in 1000 
€. La  soglia dei 1000 € rimase in 

vigore fino al 2016 quando il Governo 
Renzi alzò nuovamente la soglia di 

pagamento a 3000 €, oggi attualmen-
te in vigore. Ora, dal prossimo 1° 

luglio si riscende a 2000 €. Dal 2022 
si tornerà alla soglia di 1000 €. 30 

anni sulle montagne russe. (clicca qui) 

L’Italia & il contante:  
30 anni di schizofrenia 
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